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Sotto esame 
l’appropriatezza 
prescrittiva 
rispetto alle patologie 

Savona, Asl richiama i medici
«Troppi farmaci ed esami»
In una lettera anonima i medici raccontano la situazione e minacciano di lasciare la professione
Per l’Asl si tratta di controlli dovuti per snellire le liste d’attesa, ingolfate da richieste non idonee

Asl ha già incontrato 
alcuni medici, 
altri devono fornire 
una relazione

Luisa Barberis / SAVONA 

Troppi esami, farmaci 
inappropriati per cu-
rare la malattia del 
paziente. Sono i casi 

finiti sotto la lente d’ingrandi-
mento dell’Asl di Savona, che 
nei giorni scorsi ha iniziato a 
richiamare i medici di fami-
glia per controllare la spesa 
farmaceutica  della  provin-
cia. Una sorta di “bacchetta-
ta”, che ha più di una via d’u-
scita: in alcuni casi i medici 
sono stati convocati per un 
colloquio chiarificatore tra le 
parti, in altri l’Asl ha chiesto 
una relazione che giustifichi 
il numero delle ricette fatte. 
Ma c’è anche una terza ipote-
si perché ora qualche camice 
bianco potrebbe anche esser 
chiamato a risarcire l’Asl per 
l’eccesso di prescrizioni, se 
queste risulteranno inappro-
priate. 

La vicenda sta suscitando 
malcontento tra la categoria, 
tanto che le voci sono già usci-
te dagli studi medici e c’è per-
sino una segnalazione anoni-
ma in cui si parla di «medici 
pronti a lasciare la professio-
ne,  perché esasperati  dalla  
troppa burocrazia e dai ri-
chiami». 

La questione è spinosa e sul 
caso ora interviene anche il 
sindacato Fimmg, attraverso 
il presidente Giuseppe Nobe-
rasco: «Il primo interesse dei 
medici è la salute dei pazienti 
sia per gli esami diagnostici 
sia per i farmaci. Detto ciò, 
prendiamo atto delle decisio-
ni dell’azienda, auspicando 
che più che indagini inquisi-
torie si vada nella direzione 
del  confronto  costruttivo.  
Speriamo che il clima tra me-
dici e amministrazioni resti, 
come è sempre stato, collabo-
rativo».

Per l’Asl, tuttavia, i control-
li rientrano nella normale fun-
zione di controllo a cui è tenu-
ta l’azienda sanitaria. «L’Asl è 
tenuta per legge a controllare 
l’appropriatezza prescritta e 
questa operazione serve an-

che per monitorare le liste 
d’attesa - spiega Amatore Mo-
rando, responsabile della me-
dicina di base e del distretto 
savonese Asl - Oggi, purtrop-
po, le liste esistono, perché so-
no ingolfate da richieste inap-
propriate. Un esempio su tut-
ti:  abbiamo  visto  richieste  
una risonanza magnetica alla 
spalla destra e anche alla sini-
stra, altre per entrambe le ca-
viglie  per  sospetta  artrosi.  
Queste cose non vanno bene, 
vuol dire impegnare quattro 
esami in modo ingiustificato, 
prendendo il posto a chi ne ha 
davvero bisogno. Insieme al 
dottor Alessandro Gastaldo, 
primario di Radiologia, ab-
biamo  incontrato  i  medici  
per darci un metodo e ottimiz-
zare le risorse, nell’interesse 
dei pazienti». 

Un capitolo a parte è per le 
eccessive prescrizioni di far-
maci. «Ho fatto il medico di fa-
miglia per 31 anni, conosco 

bene il meccanismo e il mio 
compito non è certo bacchet-
tare i colleghi – precisa Mo-
rando – Ci siamo però accorti 
che ci sono alcuni medici che 
scrivono moltissimi farmaci, 
altri che invece fanno poche 
ricette. Abbiamo richiamato 
quelli che sforano di oltre il 
10% dalla media regionale e 
abbiamo chiesto il perché. So-
no venute fuori varie situazio-
ni, per esempio farmaci pre-
scritti per anni in modo ingiu-
stificato rispetto alla patolo-
gia. Ci sono medicine, che 
vanno date solo in rarissimi 
casi e sotto stretto controllo 
medico. Sono in corso le veri-
fiche, questa non è un’opera-
zione per risparmiare sulla 
spesa farmaceutica, deve es-
ser chiaro, ma un principio di 
equità. I costi delle medicine 
vengono pagati dalle tasche 
di tutti gli italiani, la Asl sia-
mo noi e le cose vanno fatte 
bene». —

Il docufilm su Sandro Pertini “il Settimo Presidente”, di Daniele 
Ceccarini e Mario Molinari, torna per due giorni in sala al Nuo-
vo Filmstudio di Savona. Succederà oggi con una doppia proie-
zione, alle 15.30 e alle 21, e si bissa domani con una (ore 18). 

La cartiera
Carrara
di Ferrania 
raddoppia

Immobiliare, altolà Fiaip
«Attenzione agli abusivi»

La sede Asl di via Collodi a Savona

Amatore Morando, Asl

Gli esami del san-
gue ora viaggia-
no in camper. 

Parte  domani  
il nuovo punto prelievi mo-
bile dell’Asl 2: un camper, 
attrezzato come un moder-
no laboratorio, che a rota-
zione settimanale raggiun-
gerà i comuni dell’entroter-
ra, in particolare della Val-
bormida, per offrire a tutti i 
cittadini  la  possibilità  di  
eseguire gli esami del san-
gue senza dover raggiunge-
re gli ospedali. L’iniziativa 
dell’Asl punta a costruire 
una sanità sempre più pre-

sente sul territorio, agevo-
lando chi ha difficoltà a spo-
starsi. Domani, il debutto 
del nuovo mezzo sarà a Cen-
gio, giovedì a Pallare e ve-
nerdì a Murialdo. L’orario 
di attività è dalle ore 9.30 al-
le 10.30. I prelievi si potran-
no prenotare, a partire dal-
la prossima settimana, dal 
medico di  famiglia,  nelle 
farmacie, tramite il portale 
prenotosalute.liguria.it, uti-
lizzando l’applicazione Sa-
lute Simplex, chiamando il 
call center regionale 010. 
5383400 o agli sportelli. —

L.B.

Il nuovo servizio asl

Parte il camper per i prelievi
Domani a Cengio, poi a Pallare

Ieri i rappresentanti della Consulta provinciale degli studenti, ap-
pena eletti, sono stati in visita dalla Polizia. Il questore Giuseppe 
Mariani gli ha augurato buon lavoro rinnovando la disponibilità e 
parlando delle grandi opportunità offerte dall’app YouPol.

Il Questore incontra gli studenti
della nuova Consulta provinciale

Savona, il docufilm su Pertini
oggi e domani al Nuovo Filmstudio

CAIRO 

Raddoppia la cartie-
ra di Ferrania e la 
frazione si prepara 
a salutare per sem-

pre il parcheggione della sto-
rica fabbrica delle pellicole. 

La notizia di un nuovo am-
pliamento della fabbrica di 
Cartiere Carrara era nell’a-
ria da anni, ma ora sembra 
arrivata la svolta. 

Gli  imprenditori  toscani  
hanno formalmente acqui-
stato dalla liquidazione Fer-
rania il parcheggione e pre-
sto apriranno il cantiere per 
costruire un nuovo capanno-
ne. La conferma arriva an-
che  dal  Comune,  dove  si  
stanno definendo le prati-
che. 

Esiste già una convenzio-
ne dello scorso anno, in base 
alla quale le metrature dei 
posteggi, ma anche le aree 
verdi e quelle pubbliche che 
erano nel parcheggione so-
no stati spostati lungo il via-
lone, che a breve verrà cedu-
to dal liquidatore di Ferra-
nia al  Comune, nel  tratto 
che va dal passaggio a livel-
lo fino alla fabbrica Zincol. 

«L’iter è in fase avanzata, 
Cartiere Carrara ha acquisi-
to il parcheggio e in Comune 
stiamo definendo le ricadu-
te pubbliche dell’operazio-
ne, a partire dalla gestione 
del vialone di Ferrania che 
di fatto è una via pubblica 
da più di trent’anni – spiega 
il sindaco Paolo Lambertini 
– Per noi si tratta di un’otti-
ma notizia: ci hanno spiega-
to che, oltre a produrre semi-
lavorati, Cartiere Carrara in-
tende realizzare a Ferrania 
anche prodotto finito, quin-
di carta da casa. Vuol dire va-
lore aggiunto per il territo-
rio, nuovi posti di lavoro». 

Nei mesi scorsi intanto è 
stato  risolto  il  problema  
dell’approvvigionamento 
dell’acqua:  la  cartiera  ha  
moltissimo bisogno di ac-
qua per le sue lavorazioni, 
tanto che oggi usa sia l’ac-
qua della diga di San Giusep-
pe, sia quella che arriva dal-
le condotte di Pallare, dove 
sono stati ultimati i lavori 
per aumentare sia la portata 
e sia la disponibilità. —

L.B.

«Occhio all’im-
mobiliari-
sta  abusi-
vo».  Non è 

solo  un  suggerimento,  ma  
una vera e propria battaglia 
quella che lancia Laura Tilo-
ca, presidente di Fiaip (Fede-
razione Italiana Agenti Im-
mobiliari Professionali) Sa-
vona con un’apposita campa-
gna. Fiaip, a difesa dei suoi 
iscritti ma anche dei poten-
ziali acquirenti, raccoglierà 
le segnalazioni documentate 
relative a pratiche illecite e si 
farà carico di analizzare il ma-

teriale ricevuto e di trasmet-
terlo direttamente alle autori-
tà competenti ( Camere di 
Commercio e forze dell'ordi-
ne) per le verifiche e le sanzio-
ni .

«In un mercato sempre più 
complesso - dice- la Federa-
zione ribadisce il proprio im-
pegno a difesa della legalità e 
della trasparenza, mettendo 
a disposizione degli associati 
e della collettività uno stru-
mento concreto per denun-
ciare l'esercizio abusivo del-
la professione». —
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